Modello di domanda “Allegato A”

Comune di Cuneo 

Ufficio personale

Via Roma n. 28

12100 Cuneo 
Oggetto: Conferimento dell'incarico professionale di “Medico competente” 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................... [Codice Fiscale ......................................................... —  Partita Iva ………………………………...]
nato/a a..................................................................................... (Prov. ..........) il..................................... residente in …………....................................................................................................... (Prov. ..........) 
via........................................................................................................................................ n. ...............
indirizzo e-mail ………………………………………………………………………………………...

indirizzo di posta elettronica certificata [P.E.C.] ……………………….……………………………...
Recapito telefonico ………...…………………………………………………………………………..

chiede di partecipare alla selezione per il conferimento dell'incarico professionale di “Medico competente” per lo svolgimento dell’attività di sorveglianza sanitaria dei lavoratori del Comune di Cuneo, ai sensi del combinato disposto degli articoli 25 e 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i. «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro».

A tale proposito, consapevole delle responsabilità penali in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»

dichiara

(
[1] di essere cittadino/a italiano/a o di uno Stato appartenente alla Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174 «Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati membri dell'Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche»;

[2] di essere in possesso del seguente titolo di studio:

laurea in ……………….................................................................................................................., conseguita in data ………….............. presso l’Università degli studi di ……………………….... con votazione di ………………………/110…………….….;
[3] di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici di ……………………..………………………………;
[4] di essere in possesso dei seguenti titoli previsti dall’articolo 38, comma 1, alle condizioni dei commi 2 e 3, del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i.:

· specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;

· docenza in:

· medicina del lavoro;

· medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;

· tossicologia industriale;

· igiene industriale;

· fisiologia e igiene del lavoro;

· clinica del lavoro;

· autorizzazione di cui all’articolo 55 del D.lgs. 15 agosto 1991, n. 277
;

· specializzazione in:

· igiene e medicina preventiva, conseguita presso l’Università degli studi di ……………………………………………………... il ……………………….;

· medicina legale, conseguita presso l’Università degli studi di ……………………………………………………... il ……………………….: 
[5] di aver svolto almeno un incarico di medico competente presso un ente pubblico o un’azienda privata con più di 200 dipendenti [indicare ………………………………….…………………....
……………………………………………………………………………………………………..]
(
[7] di possedere i titoli e di aver maturato le esperienze professionali risultanti dall'allegato curriculum vitae-professionale;

(
[8] di non aver riportato condanne penali (in caso contrario indicare le eventuali condanne riportate);
(
[9] di non essere soggetto ad un procedimento pendente per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 s.m.i. «Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136»;

(
[10] di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui è stabilito;

(
[11] di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità
;

(
[12] di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

(
[13] di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di incarichi affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
(
[14] di non trovarsi in alcuna condizione di incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione;
(
[15] di non trovarsi in alcuna situazione di inibizione per legge o per provvedimento disciplinare all'esercizio della professione;

(
[16] di non essere dipendente di una struttura pubblica, che è assoggettata agli uffici che svolgono attività di vigilanza;

(
[17] di non essere in conflitto di interesse con il Comune di Cuneo;

(
[18] di non aver demeritato in precedenti incarichi;

(
[19] di eseguire direttamente le prestazioni previste dal presente bando;

(
[20] di aver preso visione del presente avviso e di essere a conoscenza di tutte le prescrizioni e condizioni ivi previste;

(
[21] di accettare incondizionatamente tutte le norme del presente avviso dopo averne preso visione di ogni singolo punto;
(
[22] di adempiere, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 13 s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

(
[23] di accettare di dare avvio all’affidamento dell’incarico professionale – in caso di urgenza e/o necessità – nelle more della stipula formale del contratto, a seguito dell’adozione di apposito provvedimento dirigenziale, previa costituzione del deposito cauzionale;

(
[24] di autorizzare la stazione appaltante a inviare le comunicazioni relative all’appalto all’indirizzo di posta elettronica o di posta elettronica certificata [PEC] sotto indicata.
Allega alla presente domanda:

· fotocopia di un documento di identità in corso di validità (pena l'esclusione);

· curriculum professionale in formato europeo, datato e sottoscritto in originale, elaborato tenendo presente le istruzioni illustrate all'articolo «Criteri di valutazione» del presente avviso (pena l’esclusione).
Lo/a scrivente chiede che le comunicazioni relative all’avviso di selezione di cui trattasi siano indirizzate al seguente recapito:

via ....................................................................................................................n. ..................................città ……………............................................................................ prov.................................................

n. di telefono ……………………………………... cellulare.................................................................

indirizzo e-mail ………………………………………………………………………………………...

indirizzo di posta elettronica certificata [P.E.C.] ……………………….……………………………...

riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale successiva variazione di detti recapiti.

…......................., lì..........................


Firma
…........................................................................
Obblighi informativi

[decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia di protezione dei dati personali»]

Informo che il Comune di Cuneo, nel dare attuazione al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. «Codice in materia di protezione dei dati personali» [in seguito Codice privacy], garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Il trattamento dei dati che si intende effettuare, pertanto, sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e in particolare della sua riservatezza.

Ai sensi dell’articolo 13 del predetto informo che:

· la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto;

· il conferimento dei dati ha natura obbligatoria;

· l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura concorsuale;

· i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale dell’ente coinvolto nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del Comune;

· i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del Codice privacy;

· titolare del trattamento è il Comune, legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i dirigenti dei settori interessati.

Art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)
1.  L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2.  L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a)  dell’origine dei dati personali; 

b)  delle finalità e modalità del trattamento; 

c)  della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d)  degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2; 

e)  dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3.  L’interessato ha diritto di ottenere:

a)  l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 

b)  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c)  l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4.  L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a)  per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b)  al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

Titolare del trattamento è il Comune di Cuneo, rappresentato dal sindaco pro-tempore.

Responsabile del trattamento dei dati del settore Contratti e personale è il dirigente Rinaldi Giorgio.

Il dirigente

Settore Contratti e personale

Rinaldi Giorgio
� Ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i. «Norme penali»:


chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;


l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso;


le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.


� Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212.


� Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.





